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Informiamo che il Ministro dello Sviluppo economico Stefano
Patuanelli  ha  firmato  il  decreto  attuativo  del  Piano
Transizione  4.0,  attraverso  il  quale  saranno  mobilitati  7
miliardi di euro di risorse per le imprese che maggiormente
punteranno  sull’innovazione,  gli  investimenti  green,  in
ricerca  e  sviluppo,  in  attività  di  design  e  innovazione
estetica, sulla formazione 4.0.

Il decreto, oltre a consentire alle imprese di condurre gli
investimenti in corso e di programmare quelli successivi con
maggiori  certezze  sul  piano  operativo  e
interpretativo,  definisce  le  modalità  attuative
del nuovo credito d’imposta, per il periodo successivo al 31
dicembre  2019,  introdotto  dalla  Legge  di  Bilancio  2020  e
relativo alle spese per attività di ricerca e sviluppo, di
innovazione tecnologica e di design e innovazione estetica,
nonché  all’individuazione,  nell’ambito  delle  attività  di
innovazione  tecnologica,  degli  obiettivi  di  innovazione
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digitale  4.0  e  di  transizione  ecologica  rilevanti  per  la
maggiorazione  dell’aliquota  del  credito  d’imposta.  Sono,
inoltre,  individuati  i  criteri  per  la  determinazione  e
l’imputazione temporale delle spese ammissibili e in materia
di oneri documentali.

Con la pubblicazione del decreto, inviato alla Corte dei Conti
per la registrazione, diventeranno attuative le disposizioni,
che di seguito sintetizziamo:

ricerca e sviluppo – credito d’imposta al 12% delle
spese agevolabili nel limite massimo di 3 milioni di
euro (articolo 2);
innovazione tecnologica – credito d’imposta al 6% delle
spese agevolabili nel limite massimo di 1,5 milioni di
euro (articolo 3), con maggiorazione al 10% a fronte del
raggiungimento di determinati obiettivi;
design  e  ideazione  estetica  –  credito  d’imposta  al
6% delle spese agevolabili nel limite massimo di

 

Spese ammissibili attività di Ricerca e Sviluppo

Come anticipato, il credito d’imposta è riconosciuto in misura
pari al 12% delle spese agevolabili nel limite massimo di 3
milioni di euro.

La classificazione delle attività di ricerca fondamentale, di
ricerca  industriale  e  di  sviluppo  sperimentale  in  campo
scientifico o tecnologico ammissibili al credito d’imposta è
operata tenendo conto dei principi generali e dei criteri
offerti nelle linee guida contenute nel Manuale di Frascati
dell’OCSE (2015).

Costituiscono attività di ricerca e sviluppo ammissibili al
credito  d’imposta  i  lavori  svolti  nel  periodo  d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, anche in
relazione a progetti avviati in periodi d’imposta precedenti,



classificabili in una o più delle seguenti categorie generali.

Attività di ricerca fondamentale: “i lavori sperimentali o
teorici finalizzati principalmente all’acquisizione di nuove
conoscenze  in  campo  scientifico  o  tecnologico,  attraverso
l’analisi  delle  proprietà  e  delle  strutture  dei  fenomeni
fisici  e  naturali,  senza  necessariamente  considerare  un
utilizzo o un’applicazione particolare a breve termine delle
nuove conoscenze acquisite da parte dell’impresa. Il risultato
delle  attività  di  ricerca  fondamentale  è  di  regola
rappresentato per mezzo di schemi o diagrammi esplicativi o
per mezzo di teorie interpretative delle informazioni e dei
fatti emergenti dai lavori sperimentali o teorici”.

Attività  di  ricerca  industriale:  “i  lavori  originali
intrapresi al fine di individuare le possibili utilizzazioni o
applicazioni delle nuove conoscenze derivanti da un’attività
di ricerca fondamentale o al fine di trovare nuove soluzioni
per il raggiungimento di uno scopo o un obiettivo pratico
predeterminato;  tali  attività,  in  particolare,  mirano  ad
approfondire  le  conoscenze  esistenti  al  fine  di  risolvere
problemi  di  carattere  scientifico  o  tecnologico;  il  loro
risultato è rappresentato, di regola, da un modello di prova
che  permette  di  verificare  sperimentalmente  le  ipotesi  di
partenza e di dare dimostrazione della possibilità o meno di
passare  alla  fase  successiva  dello  sviluppo  sperimentale,
senza l’obiettivo di rappresentare il prodotto o il processo
nel suo stato finale”

Attività  di  sviluppo  sperimentale:  “i  lavori  sistematici,
basati sulle conoscenze esistenti ottenute dalla ricerca o
dall’esperienza  pratica,  svolti  allo  scopo  di  acquisire
ulteriori conoscenze e raccogliere le informazioni tecniche
necessarie in funzione della realizzazione di nuovi prodotti o
nuovi processi di produzione o in funzione del miglioramento
significativo  di  prodotti  o  processi  già  esistenti.  Per
miglioramento  significativo  di  prodotti  o  processi  già
esistenti  s’intendono  le  modifiche  che  hanno  il  carattere



della  novità  e  che  non  sono  il  risultato  di  un  semplice
utilizzo  dello  stato  dell’arte  nel  settore  o  dominio  di
riferimento. Il risultato dei lavori di sviluppo sperimentale
è di regola rappresentato da prototipi o impianti pilota. Per
prototipo  s’intende  un  modello  originale  che  possiede  le
qualità  tecniche  essenziali  e  le  caratteristiche  di
funzionamento  del  prodotto  o  del  processo  oggetto  delle
attività di sviluppo sperimentale e che permette di effettuare
le prove per apportare le modifiche necessarie e fissare le
caratteristiche  finali  del  prodotto  o  del  processo;  per
impianto  pilota  s’intende  un  insieme  di  macchinari,
dispositivi, attrezzature o altri elementi che permette di
testare  un  prodotto  o  un  processo  su  una  scala  o  in  un
ambiente prossimi alla realtà industriale o finale”.

Criteri per l’ammissibilità al credito d’imposta: “assumono
rilevanza le attività di ricerca e sviluppo che perseguono un
progresso o un avanzamento delle conoscenze o delle capacità
generali in un campo scientifico o tecnologico e non già il
semplice  progresso  o  avanzamento  delle  conoscenze  o  delle
capacità proprie di una singola impresa. La condizione del
perseguimento  di  un  progresso  o  un  avanzamento  delle
conoscenze e delle capacità generali si considera realizzata
anche  nel  caso  dell’adattamento  delle  conoscenze  o  delle
capacità relative a un campo della scienza o della tecnica al
fine  di  realizzare  un  avanzamento  in  un  altro  campo  in
relazione  al  quale  tale  adattamento  non  sia  facilmente
deducibile o attuabile. Si considerano ammissibili al credito
d’imposta le attività svolte in relazione a un progetto di
ricerca e sviluppo che persegua tale obiettivo anche nel caso
in cui l’avanzamento scientifico o tecnologico ricercato non
sia  raggiunto  o  non  sia  pienamente  realizzato.  Se  un
particolare progresso scientifico o tecnologico è già stato
raggiunto o tentato da altri soggetti, ma le informazioni sul
processo o sul metodo o sul prodotto non fanno parte dello
stato delle conoscenze scientifiche o tecnologiche disponibili
e accessibili per l’impresa all’inizio delle operazioni di



ricerca  e  sviluppo,  perché  coperti  ad  esempio  da  segreto
aziendale, i lavori intrapresi per raggiungere tale progresso
attraverso il superamento degli ostacoli o degli impedimenti
scientifici  o  tecnologici  incontrati  possono  ugualmente
rappresentare  un  avanzamento  scientifico  o  tecnologico  e
rilevare  ai  fini  dell’ammissibilità  al  credito  d’imposta;
fatta eccezione per il caso in cui un particolare progresso
scientifico o tecnologico è già stato raggiunto o tentato da
altri  soggetti  correlati  all’impresa,  in  quanto  la
controllano,  ne  sono  controllati  ovvero  sono  sottoposti  a
controllo comune. Analogamente, si considerano ammissibili al
credito  d’imposta  i  lavori  di  ricerca  e  sviluppo  svolti
contemporaneamente  e  in  modo  simile  nello  stesso  campo
scientifico  o  tecnologico  da  imprese  concorrenti
indipendenti”.

Spese ammissibili attività di innovazione tecnologica

Il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 6% delle
spese agevolabili nel limite massimo di 1,5 milioni di euro.

In  questo  caso,  la  classificazione  delle  attività  di
innovazione  tecnologica  ammissibili  al  credito  d’imposta  è
operata sulla base delle regole indicate nell’articolo 3 del
decreto, tenendo conto dei principi generali e dei criteri
contenuti nelle linee guida del Manuale di Oslo dell’OCSE.

Costituiscono attività di innovazione tecnologica ammissibili
al credito d’imposta i lavori, diversi da quelli di ricerca e
sviluppo  sopra  indicati,  svolti  nel  periodo  d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, anche in
relazione  a  progetti  avviati  in  periodi  d’imposta
precedenti, finalizzati alla realizzazione o all’introduzione
di prodotti o processi nuovi o significativamente migliorati,
rispetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, per prodotti nuovi o
significativamente migliorati s’intendono beni o servizi che



si  differenziano,  rispetto  a  quelli  già  realizzati
dall’impresa,  sul  piano:

delle loro caratteristiche tecniche
dei componenti
dei materiali
del software che è incorporato
della facilità d’impiego
della semplificazione della procedura di utilizzo
della  maggiore  flessibilità  o  di  altri  elementi
concernenti le prestazioni e le funzionalità.

Per processi nuovi o significativamente migliorati, rispetto a
quelli  già  applicati  dall’impresa,  s’intendono  processi  o
metodi di produzione e di distribuzione e logistica di beni o
servizi  che  comportano  cambiamenti  significativi  nelle
tecnologie,  negli  impianti,  macchinari  e  attrezzature,  nel
software,  nell’efficienza  delle  risorse  impiegate,
nell’affidabilità e sicurezza per i soggetti interni o esterni
coinvolti nei processi aziendali.

Le  attività  ammissibili  al  credito  d’imposta  comprendono
esclusivamente  i  lavori  svolti  nelle  fasi
precompetitive  legate  alla  progettazione,  realizzazione  e
introduzione  delle  innovazioni  tecnologiche  fino  ai  lavori
concernenti le fasi di test e valutazione dei prototipi o
delle installazioni pilota.

Non si considerano attività di innovazione tecnologica – e non
sono quindi ammissibili al credito d’imposta:

i  lavori  svolti  per  apportare  modifiche  o  migliorie
minori  ai  prodotti  e  ai  processi  già  realizzati  o
applicati dall’impresa;
i lavori svolti per la soluzione di problemi tecnici
legati  al  normale  funzionamento  dei  processi  di
produzione dell’impresa o per l’eliminazione di difetti
di fabbricazione dei prodotti dell’impresa;



i lavori svolti per adeguare o personalizzare i prodotti
o i processi dell’impresa su specifica richiesta di un
committente;
i lavori svolti per il controllo di qualità dei prodotti
o dei processi e per la standardizzazione degli stessi e
in  generale  i  lavori  richiesti  per  l’adeguamento  di
processi e prodotti a specifici obblighi previsti dalle
norme  in  materia  di  sicurezza,  salute  e  igiene  del
lavoro o in materia ambientale

Innovazione  tecnologica  per  l’innovazione  digitale  4.0
(maggiorazione 10%)

Il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 10%
delle spese agevolabili nel limite massimo di 1,5 milioni di
euro  in  caso  di  attività  di  innovazione  tecnologica
finalizzate al raggiungimento di un obiettivo di transizione
ecologica o di innovazione digitale 4.0. (progetti relativi
alla  trasformazione  dei  processi  aziendali
attraverso  l’integrazione  e  l’interconnessione  dei  fattori,
interni ed esterni all’azienda, rilevanti per la creazione di
valore).

A titolo esemplificativo (l’elenco non è quindi tassativo),
costituiscono obiettivi di innovazione digitale 4.0:

l’introduzione  di  soluzioni  che
consentano  un’integrazione  comune  dei  diversi
componenti,  moduli  e  sistemi  di  un’architettura
aziendale  (c.d.  digital  service  backbone),  in  grado
di garantire, tramite l’implementazione di un modello di
dati  comune  e  il  supporto  di  diversi  protocolli  e
interfacce,  l’interconnessione  trasparente,  sicura  ed
affidabile dei diversi dispositivi hardware (quali, ad
esempio,  celle  robotizzate  e  Controllori  Logici
Programmabili) e delle applicazioni software (quali, ad
esempio, Mes e Scada);
l’introduzione  di  soluzioni  che  consentano



il  miglioramento  della  gestione  operativa  della
produzione  mediante  ottimale  assegnazione  dei  lavori
alle macchine, sequenziamento delle attività, gestione
della  forza  lavoro,  abbinamento  e  predisposizione
tempificata di utensili e attrezzature, allo scopo ad
esempio di migliorare l’utilizzo delle macchine, ridurre
i  lead  time  di  produzione,  minimizzare  i  costi,
migliorare  le  prestazioni  di  consegna;
l’integrazione, attraverso l’applicazione di tecnologie
digitali, tra il sistema informatico (IT) e le fasi del
processo di produzione di beni o servizi (Operations);
l’introduzione  di  soluzioni  che  consentano
la  pianificazione  e  la  simulazione  dei  processi
produttivi,  aiutando  a  definire  le  traiettorie  di
processo  e  i  parametri  ottimali  di  lavorazione,  a
partire dalle caratteristiche delle macchine disponibili
e dei prodotti da realizzare allo scopo di migliorare le
prestazioni, la qualità e/o ridurre i costi;
l’introduzione  di  soluzioni  per  la  definizione  e
generazione  sistematica  di  indicatori  chiave  degli
obiettivi aziendali (c.d. KPI), attraverso la produzione
e raccolta automatica dei dati di processo;
l’introduzione di soluzioni idonee a generare report di
analisi  relative  al  funzionamento  delle  risorse
tecnologiche,  materiali  e  personali  coinvolte  nei
processi di produzione di beni o servizi (quali, ad
esempio,  analisi  di  tipo  descrittivo,  diagnostico,
predittivo, prescrittivo);
l’introduzione di soluzioni che consentano di ottenere
suggerimenti  da  parte  di  sistemi/piattaforme  e
applicazioni  IT  sulle  azioni  correttive  in  base  al
funzionamento  delle  risorse  coinvolte  nel  processo,
permettendo  ad  esempio  di  inviare  feedback/alert  su
un’eventuale deriva del funzionamento del processo o di
realizzare processi e sistemi adattativi;
la digitalizzazione di processi e prodotti nelle diverse
aree  e  ambiti  di  creazione  del  valore  (manutenzione



predittiva  macchine  utensili  CNC,  tracciabilità  di
processo/prodotto,  logistica/magazzino/movimentazione,
controllo  qualità,  tracciatura  automatica  delle
specifiche di qualità di un prodotto, di materie prime,
ecc.);
la  digitalizzazione  delle  interazioni  tra  i  diversi
operatori delle filiere produttive, la messa a punto di
modelli di condivisione delle informazioni, la messa a
punto di protocolli e metodi per il tracciamento dei
prodotti  all’interno  della  filiera  allo  scopo  di
migliorare la cooperazione e la resilienza delle filiere
estese;
l’introduzione di soluzioni che implichino possibilità
di  funzioni  real  time  remote  di  telediagnosi,
teleassistenza,  telemanutenzione,  installazione  a
distanza,  monitoraggio,  con  funzioni  accessibili  on
demand  (in  qualsiasi  momento)  e  da  qualsiasi  luogo
interconnettibile nonché soluzioni atte a favorire lo
svolgimento di prestazioni lavorative da remoto (smart
working);
la  riprogettazione  delle  funzioni,  dell’architettura,
dei moduli e della connettività dei beni strumentali in
ottica di digitalizzazione per consentire l’introduzione
di  soluzioni  pay  per  use  di  macchine  e  sistemi  di
produzione;
l’introduzione  di  soluzioni  specifiche  di  blockchain,
cybersecurity, edge e cloud computing, a potenziamento e
arricchimento  e  per  garantire  la  sicurezza  delle
soluzioni  descritte  nei  punti  precedenti

Innovazione  tecnologica  per  la  transizione  ecologica
(maggiorazione  10%)

Si considerano attività di innovazione tecnologica finalizzate
al  raggiungimento  di  obiettivi  di  transizione
ecologica (quindi premiati sempre con l’incentivo al 10%) i
lavori  svolti  nell’ambito  di  progetti  relativi  alla



trasformazione  dei  processi  aziendali  secondo  i  principi
dell’economia  circolare,  così  come  declinati  nella
comunicazione della Commissione Europea (COM 2020) 98 dell’11
marzo 2020.

A  titolo  esemplificativo,  costituiscono  obiettivi  di
transizione  ecologica:

la progettazione di prodotti sostenibili che durino più
a  lungo  e  siano  concepiti  per  essere  riutilizzati,
riparati  o  aggiornati  per  il  recupero  delle  proprie
funzioni  o  sottoposti  a  procedimenti  di  riciclo  ad
elevata qualità, per il recupero dei materiali, in modo
da ridurre l’impatto ambientale dei prodotti lungo il
loro ciclo di vita (c.d. ecodesign);
la  realizzazione  di  catene  del  valore  a  ciclo
chiuso  nella  produzione  ed  utilizzo  di  componenti  e
materiali,  anche  sfruttando  opportunità  di  riuso  e
riciclo cross-settoriali;
l’introduzione  di  modelli  di  sinergia  tra  sistemi
industriali presenti all’interno di uno specifico ambito
economico  territoriale  (c.d.  simbiosi  industriale),
caratterizzati da rapporti di interdipendenza funzionale
in relazione alle risorse materiali ed energetiche (ad
es. sottoprodotti, rifiuti, energia termica di scarto,
ciclo integrato delle acque);
l’introduzione  di  soluzioni  tecnologiche  per
il recupero atte ad ottenere materie prime seconde di
alta qualità da prodotti post-uso, in conformità con le
specifiche di impiego nella stessa applicazione o in
differenti settori;
l’introduzione  di  tecnologie  e  processi
di disassemblaggio e/o remanufacturing intelligenti per
rigenerare e aggiornare le funzioni da componenti post-
uso, in modo da prolungare il ciclo di utilizzo del
componente con soluzioni a ridotto impatto ambientale;
l’adozione  di  soluzioni  e  tecnologie  per  monitorare



il  ciclo  di  vita  del  prodotto  e  consentire  la
valutazione dello stato del prodotto post-uso al fine di
facilitarne  il  collezionamento  per  il  recupero  di
materiali e funzioni;
l’introduzione  di  modelli  di  business  “prodotto  come
servizio” (product-as-a-service) per favorire catene del
valore circolari di beni di consumo e strumentali.

Si prevede che, per beneficiare dell’aliquota maggiorata del
10%,  nella  relazione  tecnica  richiesta  dal  comma  206
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 devono
essere  fornite  specifiche  informazioni  sugli  obiettivi  di
innovazione  digitale  4.0  e/o  di  transizione  ecologica
perseguiti o implementati attraverso i progetti intrapresi,
con  la  descrizione  dello  stato  di  fatto  iniziale  e  degli
elementi  pertinenti  alla  definizione  e  comprensione  del
progetto di innovazione, della situazione futura che verrà a
determinarsi tramite lo sviluppo delle attività di progetto e
dei  criteri  qualitativi/quantitativi  rilevanti  per  la
valutazione  del  concreto  conseguimento  degli  obiettivi  di
innovazione attesi.

Attività di Design e Ideazione Estetica

Secondo il testo della legge di bilancio, il credito d’imposta
è riconosciuto in misura pari al 6% delle spese agevolabili
nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per la concezione e
realizzazione  dei  nuovi  prodotti  e  campionari  nei  settori
tessile  e  della  moda,  calzaturiero,  dell’occhialeria,
orafo,  del  mobile  e  dell’arredo  e  della  ceramica.

Il decreto attuativo specifica che si considerano attività
ammissibili  al  credito  d’imposta  i  lavori  di  design  e
ideazione estetica, diversi da quelli svolti nell’ambito delle
attività di ricerca e sviluppo e di innovazione tecnologica
sopra esplicitate, svolti nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2019, anche in relazione a
progetti avviati in periodi d’imposta precedenti, finalizzati



ad innovare in modo significativo i prodotti dell’impresa sul
piano  della  forma  e  di  altri  elementi  non  tecnici  o
funzionali; quali, ad esempio, le caratteristiche delle linee,
dei contorni, dei colori, della struttura superficiale, degli
ornamenti. A questi effetti, per prodotto si intende qualsiasi
oggetto industriale o artigianale, compresi i componenti di
prodotti  complessi,  gli  imballaggi,  le  presentazioni,  i
simboli grafici e caratteri tipografici.

Per le imprese operanti nel settore dell’abbigliamento e negli
altri settori nei quali è previsto il rinnovo a intervalli
regolari dei prodotti, sono considerate attività ammissibili
al  credito  d’imposta  i  lavori  relativi  alla  concezione  e
realizzazione di nuove collezioni o campionari che presentino
elementi di novità rispetto alle collezioni e ai campionari
precedenti con riguardo ai tessuti o ai materiali utilizzati,
alla loro combinazione, ai disegni e alle forme, ai colori o
ad  altri  elementi  rilevanti,  con  esclusione  dei  lavori
finalizzati  al  semplice  adattamento  di  una  collezione  o
campionario  esistente  attraverso  l’aggiunta  di  un  singolo
prodotto o la modifica di una sola caratteristica dei prodotti
esistenti, come ad esempio la modifica unicamente dei colori,
o di un elemento di dettaglio. Le attività ammissibili al
credito  d’imposta  riguardano  comunque  la  sola  fase
precompetitiva che termina con la realizzazione dei campionari
non destinati alla vendita.

Le spese ammissibili

Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito
d’imposta, fermo restando il rispetto delle regole generali
di  effettività,  pertinenza  e  congruità  delle  spese,  si
considerano ammissibili le spese rientranti nelle tipologie
indicate nei commi 200, 201 e 202 dell’articolo 1 della legge
27  dicembre  2019,  n  160  (legge  di  Bilancio
2020  PDF), imputabili, in applicazione dell’articolo 109,
commi 1 e 2, del testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

https://www.innovationpost.it/wp-content/uploads/2020/05/bilancio2020_200-202.pdf


n. 917, al periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31  dicembre  2019.  Ai  soli  effetti  dell’individuazione  del
periodo d’imposta a decorrere dal quale è possibile l’utilizzo
in  compensazione  del  credito  d’imposta,  le  spese  per  la
certificazione della documentazione contabile ammissibili ai
sensi del comma 205, quinto periodo, dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, si considerano imputabili allo
stesso periodo d’imposta di effettuazione degli investimenti
nelle attività ammissibili.

Le quote di ammortamento relative ai beni materiali mobili e
ai software utilizzati nelle attività di ricerca e sviluppo,
di innovazione tecnologica e di design e ideazione estetica,
rilevano  nel  limite  massimo  dell’importo  fiscalmente
deducibile  nel  periodo  d’imposta  agevolato  ai  sensi  degli
articoli 102 e 103 del predetto testo unico delle imposte sui
redditi, proporzionalmente ridotto in caso di utilizzo dei
suddetti beni anche nelle ordinarie attività dell’impresa. In
caso di locazione finanziaria, rilevano le quote capitali dei
canoni nel limite massimo dell’importo fiscalmente deducibile
nello stesso periodo d’imposta ai sensi dell’art. 102, comma
7, del predetto testo unico. Le quote di ammortamento relative
ai beni immateriali indicati nella lettera d) del comma 200
dell’articolo  1  della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160,
rilevano,  nel  rispetto  delle  condizioni  e  dei  limiti  ivi
previsti,  nel  limite  massimo  dell’importo  fiscalmente
deducibile nel periodo d’imposta agevolato ai sensi del citato
articolo  103.  Sono  in  ogni  caso  escluse  dalle  spese
ammissibili, ancorché fiscalmente deducibili dal reddito del
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2019, le quote di ammortamento relative ai software e agli
altri beni immateriali il cui costo deve considerarsi già
incluso tra le spese ammissibili relative al credito d’imposta
di cui all’articolo 3, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.
145,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  21  febbraio
2014, n. 9.



Le  regole  previste  dal  comma  2  si  applicano  anche  nei
confronti delle imprese che determinano il reddito su base
catastale o forfettaria, assumendo le quote di ammortamento, i
canoni di locazione finanziaria e le altre spese ammissibili
per  lo  stesso  importo  che  sarebbe  stato  virtualmente
deducibile in via analitica nel periodo d’imposta agevolabile.

Provvederemo ad inviare il decreto non appena sarà pubblicato
in Gazzetta Ufficiale.

Allegato

Slide_transizione40-maggio2020

Emergenza  COVID-19/  Webinar
“Le  MISURE  FISCALI  del  DL
RILANCIO”  –  mercoledì  3
giugno pv, ore 10.30
scritto da Marcella Villano | Giugno 1, 2020
Il prossimo mercoledì 3 giugno, alle ore 10.30, si terrà il
webinar “Le misure fiscali del DL Rilancio”, di cui alleghiamo
il programma.

 

Com’è noto, il provvedimento ha l’obiettivo di arginare le
conseguenze  prodotte  dall’emergenza  epidemiologica  da  Covid
-19  e  sostenere  la  ripresa  e  il  rilancio  dell’economia
italiana. Introduce misure per lavoratori, imprese, turismo,
rafforza interventi avviati con il DL Cura Italia e il DL
Liquidità (es. ammortizzatori sociali, differimento scadenze
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fiscali,  rifinanziamento  delle  misure  di  garanzia)  e,  al
contempo,  ne  prevede  di  nuovi:  tra  i  più  significativi
lo  stralcio  dell’IRAP  dovuta  per  il  saldo  2019  e  per  la
prima rata di acconto 2020, il pagamento dei debiti della PA
per  12  miliardi,  il  sostegno  alla  capitalizzazione  delle
imprese  e  il  potenziamento  degli  interventi  volti  a
incrementare l’efficienza energetica degli edifici e a ridurre
il  rischio  sismico,  oltre  a  una  serie  di  azioni  a
supporto  delle  spese  straordinarie  sostenute  per  lo
svolgimento  in  sicurezza  delle  attività  produttive  e
commerciali.

 

Durante  il  webinar  presenteremo  nel  dettaglio  le  misure
fiscali, analizzandone caratteristiche e aspetti applicativi.

 

Per  seguire  i  lavori  è  necessario  registrarsi  al
link  https://zoom.us/webinar/register/WN_xiPYdYfFRxaxcRn438K7p
Q

Allegato

webinar misure fiscali DL Rilancio

 

Emergenza  COVID-19/DECRETO
RILANCIO  Audizione
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Confindustria
scritto da Marcella Villano | Giugno 1, 2020
Confindustria  è  stata  audita  il  27  maggio  presso  la
Commissione  Bilancio  della  Camera  sul  Decreto  Rilancio,
provvedimento imponente sia dal punto delle dimensioni, sia
per l’impatto finanziario generato, equivalente al doppio di
una “normale” legge di bilancio (55 miliardi di indebitamento
netto e 155 miliardi di saldo netto da finanziare).

 

Nel complesso il Decreto è fortemente orientato alla gestione
dell’emergenza e scarsamente efficace nel rilancio del sistema
produttivo.  Manca,  infatti,  un  disegno  complessivo  per  la
ripresa,  che  parta  dal  potenziamento  degli  investimenti,
pubblici e privati, da una riforma del fisco al servizio della
crescita  e  dal  sostegno  alla  domanda.  Carenti  anche  gli
strumenti per la gestione della complessa stagione di crisi
industriale che si sta profilando.

 

Certamente  sono  apprezzabili  gli  interventi  frutto  del
confronto con il mondo delle imprese, come quelli riguardanti
il  taglio  dell’IRAP,  il  rafforzamento  dell’efficientamento
energetico e il pagamento dei debiti della PA. Così come è
apprezzabile  la  definitiva  eliminazione  delle  clausole  di
salvaguardia,  che  per  anni  hanno  rappresentato  un  pesante
fardello rispetto a ogni manovra di bilancio.

 

L’eccessiva  frammentazione  delle  misure,  però,  nonché  la
necessità  di  numerosi  provvedimenti  attuativi  e  gli
adempimenti burocratici in molti casi richiesti, rischiano di
vanificare  l’obiettivo  di  avere  misure  efficaci  e
immediatamente  disponibili.

https://www.confindustria.sa.it/emergenza-covid-19-decreto-rilancio-audizione-confindustria/


 

Alleghiamo  il  testo  dell’audizione  e,  con  l’occasione,
ricordiamo che il prossimo 3 giugno, alle ore 10.30, si terrà
il  webinar  dedicato  all’analisi  delle  misure  fiscali
introdotte  dal  decreto  legge.  Per  seguire  il  lavori  è
necessario  registrarsi  al
link  https://zoom.us/webinar/register/WN_xiPYdYfFRxaxcRn438K7p
Q

Allegato

Audizione DL Rilancio-speech

UAMA  –  Autorizzazioni  in
scadenza nel periodo compreso
tra  il  31.01.2020  il
31.07.2020  –  proroga  dei
termini
scritto da Monica De Carluccio | Giugno 1, 2020
Con la legge 24 aprile 2020 numero 27, di conversione del
Decreto legge 17 maggio 2020 numero 18, sono stati ampliati i
termini di validità delle autorizzazioni in scadenza tra il 31
gennaio 2020 il 31 luglio di competenza dell’UAMA (dunque
anche quelle relative all’esportazione di beni Dual Use).

Pertanto le autorizzazioni di competenza di questa autorità
nazionali scadute di validità nel periodo compreso tra il 31
gennaio 2020 il 31 luglio 2020 – attuale termine di cessazione
dello stato di emergenza come dichiarato dalla delibera del
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Consiglio dei Ministri del 31 gennaio scorso che non siano
state espressamente prorogate – sono da ritenersi valide anche
senza un provvedimento amministrativo di proroga fino alla
data del 29 ottobre 2020.

Si allega la nota MAECI – UAMA di riferimento.

Allegato

MAE-UAMA010P009961 2020

WEBINAR:  Ripartire  dal  Sud,
interviene  il  ministro
Provenzano – 29 maggio, ore
16.30
scritto da Massimiliano Pallotta | Giugno 1, 2020
Il prossimo venerdì 29 maggio, alle ore 16.30, , si terrà 
il   WEBINAR  promosso  dal  Gruppo  Giovani
Imprenditori  “Ripartire  dal  Sud.  Come  affrontare  il  post
Covid-19 per un rilancio unitario del Sistema Paese”.

L’emergenza che da marzo ha fermato il Paese sta seriamente
minacciando il Made in Italy. Tutte le aziende si trovano ad
operare in un contesto di elevata incertezza.

Il webinar sarà un momento di discussione e proposta sulle
misure economiche che il Governo e l’Europa stanno attuando in
seguito all’emergenza sanitaria, con un focus in particolare
sull’impatto  che  tali  strumenti  potranno  avere  per  il
Mezzogiorno.
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Il  programma  prevede,  gli  interventi  di  Pasquale  Sessa,
Presidente Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Salerno e
Lucio Mancino, consigliere comunale di Giffoni Valle Piana e
le conclusioni del Ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano.

Per  seguire  il  dibattito  in
diretta  https://zoom.us/webinar/register/WN_JniyozVkT3KPIB-l-Z
hU2Q

Allegato

Ambiente:  Roadshow  CONAI
2020: 20 mini seminari web in
materia  ambientale  per  le
imprese
scritto da Maria Rosaria Zappile | Giugno 1, 2020
Anche  per  quest’anno  riproponiamo,  grazie  al  supporto
economico ed organizzativo del Consorzio Nazionale Imballaggi
(CONAI), incontri di approfondimento sui temi ambientali.

In ragione dell’emergenza Covid, cambia la formula proposta.
Si tratta di 20 mini seminari web di circa 2 ore ciascuno, che
si terranno dal mese di giugno a quello di novembre 2020. Gli
argomenti selezionati riguardano temi di interesse e notevole
impatto sulle attività aziendali.

In  prossimità  delle  data  di  realizzazione,  vi  daremo
informazioni  dettagliate  di  ciascun  seminario.
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Il programma realizzato consta di 5 moduli; ciascuno di questi
è costituito da un minimo di 3 ad un massimo di 6 seminari.

Dettaglio moduli

“Le novità sugli adempimenti in tema di sicurezza sul lavoro e
ambiente” (Giugno 2020 – n. 4 mini seminari web)

“Le  regole  generali  di  gestione  dei  rifiuti  ed  degli
imballaggi” (luglio/agosto 2020 – n. 6 mini seminari web)

 “Le  regole  particolari  di  gestione  dei  rifiuti  ed  degli
imballaggi” (settembre 2020 – n. 4 mini seminari web)

“La responsabilità nella gestione dei rifiuti” (ottobre 2020 –
n. 3 mini seminari web)

“Aggiornamento  sugli  adempimenti  di  gestione  rifiuti  e
l’attuazione del pacchetto economia circolare” (novembre 2020
– n. 3 mini seminari web)

 

Per il mese di giugno 2020, nell’ambito del modulo “Le novità
sugli  adempimenti  in  tema  di  sicurezza  sul  lavoro  e
ambiente”, sono previste le seguente iniziative, di cui vi
invitiamo a prender nota, unitamente ai link mediante il quale
è possibile iscriversi all’evento

 

4 giugno ore 10,30 – relatore Francesco Bacchini

Sicurezza nei luoghi di lavoro ai tempi del COVID19: Criticità
nelle regole di prevenzione per le attività produttive

https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php
?MTID=efbff5d5e951a9fc75dfc62635ca61660
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10 giugno ore 10,30- relatore Irene Piscopo

Gestione degli imballaggi: il sistema CONAI ed i principali
adempimenti consortili  

https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php
?MTID=e6b826e34d2f6a0fcc7cd37a2f8a105f0

 

17 giugno ore 14,30 – relatore Paolo Pipere

Gestione dei rifiuti: le novità 2020 per il MUD

https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php
?MTID=e97c16a3accd191d8d8591144fcae989a

 

     24 giugno ore 10,30 – relatore Paolo Pipere

Rifiuti  da  Covid  19  (DPI).  La  gestione  dei  rifiuti  nei
provvedimenti emergenziali, statali (linee guida ISS, ISPRA e
circolari  ministeriali  e  ordinanza  regionali)  e
regionali.  Focus  sulla  filiera  del  riciclo.

https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php
?MTID=ebcecd828c272f1304129303042ec8f7c

 

L‘evento del 4 giugno, “Sicurezza nei luoghi di lavoro ai
tempi del COVID19: Criticità nelle regole di prevenzione per
le  attività  produttive”,  che  si  terrà  dalle  ore  10.30,
affronterà alcuni temi ancora critici per le imprese relativi
alle  disposizioni  di  cui  al  Protocollo  condiviso  di
regolamentazione  delle  misure  per  il  contrasto  e  il
contenimento  della  diffusione  del  virus  Covid-19  negli
ambienti di lavoro – 24 aprile 2020.

L’iniziativa segue quella organizzata lo scorso 4 maggio.

https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php?MTID=e6b826e34d2f6a0fcc7cd37a2f8a105f0
https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php?MTID=e6b826e34d2f6a0fcc7cd37a2f8a105f0
https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php?MTID=e97c16a3accd191d8d8591144fcae989a
https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php?MTID=e97c16a3accd191d8d8591144fcae989a
https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php?MTID=ebcecd828c272f1304129303042ec8f7c
https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php?MTID=ebcecd828c272f1304129303042ec8f7c


Saranno approfonditi i seguenti argomenti:

sanificazione;
modalità di accesso in azienda, privacy, distanziamento,
organizzazione  aziendale  e  DPI,  aggiornamento  dei
documenti di sicurezza;
valutazione del rischio Covid-19 in azienda;
trasferte di lavoro;
costituzione del comitato aziendale per l’applicazione e
la  verifica  delle  regole  del  Protocollo  di
regolamentazione;
lavoratori fragili.

 

Relaziona Francesco Bacchini, professore Aggregato di Diritto
del Lavoro presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca,
Direttore  Responsabile  della  rivista  di  ateneo  “Tutela  e
sicurezza  del  lavoro”  ed  autore  di  numerose  pubblicazioni
scientifiche  e  di  divulgazione  in  materia  di  lavoro  e
sicurezza.

Il  vicepresidente  all’ambiente,  sicurezza  e  privacy  di
Confindustria Salerno, Lina Piccolo, modererà l’evento.

L’iniziativa è gratuita ed aperta alle sole aziende associate.
Sarà  dato  spazio  ai  quesiti  che  potrete  porre  sulla
piattaforma  di  iscrizione  il  giorno  dell’evento.

 

AMBIENTE E PRIVACY:

Mariarosaria Zappile  089200842  m.zappile@confindustria.sa.it

 

RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice  089200829  g.baselice@confindustria.sa.it
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Francesco Cotini  089200815 f.cotini@confindustria.sa.it

WEBINAR MERCATI ESTERI – ICE
Agenzia:  Messico,  Corea  del
Sud, Vietnam e Paesi Bassi
scritto da Monica De Carluccio | Giugno 1, 2020
L’ICE Agenzia, in collaborazione con il Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale, avvia il secondo
ciclo di webinar dedicato ai mercati esteri con quattro nuovi
appuntamenti dedicati a:

Messico1.
Corea del Sud2.
Vietnam3.
Paesi Bassi.4.

Ogni  webinar  prevede  una  presentazione  della  situazione
economica  aggiornata  del  mercato  a  seguito  dell’emergenza
sanitaria, dei provvedimenti adottati,  delle iniziative e dei
progetti  attuati  e  delle  opportunità  di  business  per  le
imprese italiane.
La partecipazione è gratuita ed è possibile registrarsi anche
per più eventi, mediante la compilazione di un unico form.

Tutti i dettagli dell’iniziativa unitamente alle modalità di
partecipazione sono disponibili al seguente link:
2° Ciclo Webinar Mercati ICE
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Emergenza  COVID-19  Decreto
Rilancio:  termine  di
presentazione  delle  domande
di  cassa  integrazione
ordinaria  e  di  assegno
ordinario  –  messaggio  INPS
n.2183/2020
scritto da Annamaria Laurenzano | Giugno 1, 2020
Vi informiamo che l’INPS con messaggio n.2183/2020, riportato
in allegato, fornisce le prime indicazioni operative riguardo
le  novità  introdotte  dal  Decreto  Rilancio  sui  termini  di
presentazione delle domande di accesso alla cassa integrazione
ordinaria e all’assegno ordinario.

Come noto, l’art. 68 del DL 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio)
modifica tra l’altro anche il termine per la presentazione
della domanda di cassa integrazione e di assegno ordinario per
Covid-19. L’istanza deve essere presentata infatti entro la
fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio la
sospensione  o  riduzione  dell’orario  di  lavoro  e  non  più
quindi, come previsto dal Decreto Cura Italia, entro la fine
del 4° mese.

Sono fatte salve le ipotesi relative alle domande riferite a
periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa
che hanno avuto inizio nel periodo compreso tra il 23 febbraio
e il 30 aprile 2020, per le quali il nuovo termine è fissato
al 31 maggio p.v.. Per le istanze trasmesse oltre il predetto
termine, l’eventuale trattamento di integrazione salariale non
potrà  aver  luogo  per  periodi  anteriori  di  una  settimana
rispetto alla data di presentazione delle medesime.
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In riferimento a tale disposizione, l’INPS chiarisce che il
nuovo e più ridotto termine di trasmissione delle domande e la
relativa penalizzazione riguardano esclusivamente i datori di
lavoro che non hanno mai fatto richiesta di intervento di
cassa integrazione ordinaria o assegno ordinario con causale
“COVID-19 nazionale” per periodi di sospensione o riduzione
dell’attività  lavorativa  che  si  collocano  all’interno
dell’arco  temporale  indicato  dal  citato  comma  2-ter  (23
febbraio – 30 aprile 2020).

In tutti gli altri casi, l’Istituto chiarisce che il flusso
gestionale delle domande, che tiene conto del nuovo impianto
normativo  previsto  dall’articolo  68  del  DL  Rilancio,  sarà
illustrato con un’apposita circolare di prossima emanazione.

 

RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice  089200829  g.baselice@confindustria.sa.it

Francesco Cotini  089200815 f.cotini@confindustria.sa.it

Allegato

Messaggio numero 2183 del 26-05-2020

Emergenza
COVID-19/LIQUIDITA’:
Assicurazione  crediti
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commerciali  delle  PMI  –
monitoraggio  azioni
restrittive  e  modifica
condizioni
scritto da Annamaria Laurenzano | Giugno 1, 2020
Informiamo  che  ci  sono  pervenute  diverse  segnalazioni  su
mutamenti improvvisi, peggiorativi delle condizioni applicate,
dalle compagnie di assicurazione dei crediti commerciali delle
PMI.

Al fine di segnalare presso le sedi competenti tali anomalie,
nonché prevedere misure a tutela delle imprese già gravemente
danneggiate  dall’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19,  Vi
invitiamo  a  comunicare  alla
mail  piccolaindustria@confindustria.sa.it  le  problematiche
riscontrate, specificando il nome della compagnia.

 

Convenzione  per  i  Soci  di
Confindustria  Salerno  –
Sistema  automatizzato
integrato anti-Covid19 per il
controllo dell’accesso.
scritto da Annamaria Laurenzano | Giugno 1, 2020
La  nostra  associata  CTI  FOODTECH  www.ctifoodtech.com   ha
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studiato e realizzato un dispositivo anti-Covid-19 che propone
ad un prezzo speciale per i Soci Confindustria Salerno.

 

TARS  è  un  sistema  all-in-one  caratterizzato  da  un  design
innovativo  e  da  una  struttura  interamente  in  acciaio
inossidabile.

Il sistema è in grado di rilevare la temperatura corporea
mediante la scansione del polso e rilevare l’utilizzo della
mascherina necessaria a consentire l’ingresso.

 

Inoltre, consente o inibisce automaticamente il passaggio del
personale  e  degli  utenti,  gestendo  gli  ingressi  mediante
badge, password e QR code.

 

Per evitare il rischio assembramenti, può essere dotato di un
sensore per il conteggio degli accessi.

Pagina
web:  https://www.ctifoodtech.com/tars-termoscanner-automatic-r
ecognition-system/

Il prezzo di listino: € 2.600,00

Il prezzo in convenzione per i Soci di Confindustria Salerno:
€ 2.200,00

 

Info  e  ordini:  Francesco  Ferrara  333  9072877
 fferrara@ctifoodtech.it
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